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Editoriale 

Un'opposizione 
per guardare 
più lontano 
IWiohoòai 

I disfacimento del Psdi a ridosso della formazio­
ne del governo appare come la metafora di una 
situazione politica assolutamente diversa da 
quella del pentapartito rampante.' quali che sia­
no i numeri parlamentari, la situazione di oggi è 
sotto ogni aspetto ostica alle «esumazioni. Per 
questo la coalizione a cinque ha In sé una con­
traddizione radicale e nuova. Il gioco della con­
flittualità interna, con la doccia scozzese di crisi 
e di rlcompattamenti, col tentativo (non riusci­
to) di darsi regole proprie tipo «staffetta», ha 

, costituito per sette anni la valvola per evitare il 
crollo dell'intera operazione compromissoria 
(ra la De e il Psi, Ma ora quel regime di alleanza-
concorrenza è un ferrovecchio. Il tema della 
transizione è posto, e i suoi contenuti sono: la 
riforma delle istituzioni, la rilegittimazlone del 
sistema politico nel senso della pienezza demo­
cratica delle alternative di governo e di pro­
gramma, Il formarsi di una guida forte del paese 
per governare II drastico passaggio a una inedi­
ta fase economica. 01 fronte a questo, qualun­
que Incarnazione della vecchia logica di schie­
ramento-spartizione appare tarpata dalle cose. 

Il fatto stesso che, dopo dodici anni, la De 
abbia collocato il proprio leader alla testa della 
coalizione costringendo II concorrente sociali­
sta a una maggiore qualificazione politica della 
vice-presidenza, sta a sottolineare che si è rag­
giunta una frontiera oltre la quale, come qualcu­
no ha commentato, non ci saranno più compro­
messi senza vincitori e vinti ma qualcosa di ine­
dito ancorché di ignoto. E 11 fatto stesso che vi 
sia stata una qualche Innovazione di linguaggio 
(mutuata dal lessico comunista) a proposito, 
appunto, di «governo programmatico», dì «tran­
sizione», dice che una stagione è al tramonto. 
Ma tutti questi segnali, se esprimono la sofferen­
za forse finale del pentapartito, non significano 
che sarà esso a realizzare la transizione neces­
saria. E vero il contrarlo. Ammonisce In tal sen­
so il fatto che sia stato fatto cadere qualsiasi 
segno di un modo nuovo, secondo le promes­
se, di formare II governo, l'inesistenza di novità 
rilevanti nella sua composizione (Il Psi, sce­
gliendo la conferma secca dei suol ministri è 
sembrato declassare la vicenda a un semplice 
rimpasto), anche se l'esclusione di Gunnella e 
De Rate e un omaggio al peso delle cose. 

ual e allora la questione che pone la formazione 
di questo governo? La questione è, esattamen­
te, quella che si pone al profilarsi di qualsiasi 
transizione: cosa sarà il «dopo», dal momento 
che non c'è alcuna automatica garanzia che 
esso sarà migliore del passato? Basta porsi, in 
concreto, questa domanda per escludere qual­
siasi facile ottimismo ma anche per apprezzare 
freddamente gli elementi, esistenti o da intro­
durre, per affermare una fase nuova, in avanti. 
Tra gli elementi esistenti vi è la necrosi delle 
vecchie politiche moderate, vi è l'ampliarsi del­
l'esigenza di un progetto, di un patto tra classi e 
Stato per il governo deila modernizzazione e 
dunque di un'alternativa di programmi, di meto­
di, di forze dirigenti. Ma c'è anche un grave 
ritardo delle forze riformatrici nel delincare un 
terreno di confronto e di impegno comune. C'è 
una crisi, ormai, dei meccanismi stessi della 
politica per cui la vischiosità degli opportunismi 
continua a prevalere sulla consapevolezza del 
rinnovamento. È su quésto intreccio che devo­
no intervenire l'iniziativa e la lotta. Decisivo è 
anzitutto il ruolo di opposizione del Pei che 
dovrà consistere non solo nell'interdire gli erro­
ri altrui ma nel costruire sul programma, sulle 
scelte le consonanze e gli incontri leali delle 
forze di progresso, comunque collocate. 
Un'opposizione che sarà una sfida a vincere e 
che avrà bisogno del supporto di movimenti 
reali nella società. 

VARATO IL COVERNO Gli uomini scelti col vecchio metodo dei dosaggi 
Ma il Psdi è in rivolta. Pei: sfida sui programmi 

130 ministri di De Mita 
corrente per corrente 
1 ministri hanno giurato ieri nelle mani di Cossiga 
proprio mentre al Senato la maggioranza a cinque si 
divideva nel voto sull'ennesimo decreto. Non è pro­
prio un buon avvio, ma De Mita difende il suo «gover­
no di programma» dicendo che averlo fatto «è già 
tantissimo». Martedì alla Camera inizia il dibattito sul­
la fiducia. Il Pei annuncia un'opposizione severa ma 
fondata sul confronto dei programmi. 

M t a U A L E CASCELLA 
• 1 ROMA. Mancava solo 
Giuliano Amato, Impegnato a 
Washington per una riunione 
del Pondo monetario interna­
zionale. GII altri, naturalmen­
te, c'erano tutti: e dopo aver 
giurato al Quirinale hanno su­
bito tenuto la prima riunione 
del nuovo Consiglio del mini­
stri. De Mita ha affidato a Ric­
cardo Misasi il compito di far­
gli da sottosegretario alla pre­
sidenza e assegnato le dele­
ghe ai ministri senza portafo­
glio. Domani verranno nomi­
nati i 60 sottosegretari: e il 
governo sarà allora completa­
to. il nome nuovo è quello di 
Maccanico, ministro con il 
compito di coordinare II pro­
cesso di riforma istituzionale. 

Nuovi anche i due ministri so­
cialdemocratici (Ferri e Bono 
Panino) la cui designazione 
ha scatenato la bagarre nel 
Psdi. Non riconfermati, inve­
ce, Gunnella ed Emilio De Ro­
se. 

Ciriaco De Mita aveva sciol­
to la propria riserva in tarda 
mattinata consegnando al 
presidente Cossiga la lista dei 
suoi ministri, accuratamente 
scelti dai partiti corrente per 
corrente. 1) dibattito sulla fidu­
cia inizierà martedì pomerig­
gio alla Camera. Ieri si è riuni­
ta la Direzione Pei che ha an­
nunciato l'opposizione comu­
nista: una opposizione severa 
ma fondata sul confronto sul 
programma. 

ALLE Mante 3, 4 • • 

Le proposte per la politica energetica 

Senza nucleare? 
Pd: così è possibile 
Il Pei ha presentato ieri le proprie proposte per una 
nuova politica dell'energia. Sono «linee» per l'ela­
borazione di un piano nazionale, aperte a ulteriori 
confronti e approfondimenti, ma sono espressione 
di una filosofia originale e fanno propri orienta­
menti già compiutamente definiti. Apprezzamenti 
sono venuti da diverse parti: dal ministro Battaglia, 
da enti, dai partiti e dai Verdi. 

MINISTERI 

Presidente del Consiglio 
vicepresidente Consiglio 
Tesoro 
Funzione pubblica 
Protezione civile 
Ricerca scientifica 
Rapporti col Parlamento 
Mezzogiorno 
Affari regionali 
Politiche comunitarie 
Aree urbane 
Affari speciali 
Esteri 
Interno 
Grazia e giustizia 
Bilancio 
Finanze 
Difess 
Pubblica istruzione 
Lavori pubblici 
Agricoltura 
Trasporti 
Poste 
Industria 
Lavoro 
Commercio estero 
M trina mercantile 
Partecipazioni statali 
Sanità 
Turismo 
Bum culturali 
Ambiente 

GOVERNO DE MITA 

Ciriaco De Mita (De) 
Gianni De Micheli. (Pel) 
Giuliano Amato (Pai) 
Cirino Pomicino (De) 
Vito Lattanzio (De) 
Antonio Rubarti (Pai) 
Sergio Mattare»* IDc) 
Remo Gasparl (De) 
Antonio Maccanico tare» Prl) 
A. Le Pergola (area Pel-Pedi) 
Cerio Tognoli (Pai) 
Rosa Jan/olino Russo (De) 
Giulio Andreotti (De) 
Antonio Gava (De) 
Giuliano Vassalli (Pai) 
Amintore Pantani (De) 
Emilio Colombo (De) 
Valerlo Zenone (Pli) 
Giovanni Galloni (De) 
Enrico Ferri llnd. Padi) 
Calogero Mannlno (De) 
Giorgio Santi» (De) 
Oscar Mamml (Prl) 
Adolfo Battaglia (Prl) 

ì Rino Formica IPal) 
Renato Ruggiero IPal) 
Giovanni Prandbii (Del 
Carlo Fracanzanl IDc) 
Carlo Donat Cattln (De) 
Franco Carrara (Psi) 
V. Bono Parrlno (Ridi) 
Giorgio Ruffeto (Pel) 

GOVERNO GORIA 

Giovanni Graia (De) 
Giuliano Amato (Psi) 
Giuliano Amato (Pai) 
Giorgio Santuz (De) 
Remo Gasparl IDc) 
Antonio Rubarti (Psi) 
Sergio Msttaretla (De) 
Giovanni Gerla (De) 
Aristide Gunnella (Pri) 
La Pergola (area PsI-PsdO 
Cario Tognoli (Pai) 
Rosa Jan/olino Russo (De) 
Giulio Andreotti (De) 
Amintore Fanfani IDc) 
Giuliano Vassalli (Pai) 
Emilio Colombo (De) 
Antonio Gava (De) 
Valerio Zenone (Pli) 
Giovanni Galloni (De) 
Emilio De Rose IPsdl) 
Filippo Maria Psnootfi (De) 
Calogero Marnino (Do) 
Oscar Mamml (Prl) 
Adolfo Battaglia (Pri) 
Rino Formica (Pai) 
Renato Ruggiero (Pai) 
Giovanni PrandM (De) 
Luigi Granelli (De) 
Carlo Donat Cettm (De) 
Franco Carrara (Psi) 
Carlo Vlzzlnl (Pedi) 
Giorgio RuHoto (Psi) 

Il Tar sospende 
il trasferimento 
di Infensi 

Il Tar del Lazio ha accollo il ricorso del giudice Luciano 
Inlelisi (nella foto) contro il traslerimento deliberato nel 
suoi confronti dal Csm. Infensi doveva lasciare la Procura 
romana per prendere servizio al Tribunale dell'Aquila. Il 
Csm lo aveva •condannato' per il suo indebito colloquio 
con Delle Chiaie, appena rientrato In Italia. La sospensiva 
decisa dal Tar si sovrappone ancora una volta ad un atto 
dell'organo dì governo autonomo della magistratura. 

A PAGINA 6 

Tre feddayin 
uccisi 
sul confine 
di Israele 

Tre guerriglieri palestinesi 
sono stati uccisi a ridosso 
del confine con II Libano 
mentre tentavano di infil­
trarsi In Israele; tre civili pa­
lestinesi (un ragazzo e due 
donne) hanno perso la vita 
a Gaza per le cariche del 

soldati contro le manifestazioni di martedì. Rinnovate con­
danne internazionali per le misure di deportazione attuate 
dal governo dì Tel Aviv, ma Shamir tiene duro e conferma 
la sua linea di intransigenza e di escalation della repressio-
ne- A PAGINA 9 

Oggi treni tenni 
Minacciati 
nuovi scioperi 
per gli aerei 

Da oggi alle 16 lino alla 
slessa ora di domani I Co-
bas dei macchinisti tornano 
a bloccare 1 treni. La scio­
pero è stato condannato 
dalla Flit Cgll che giudica 
•Inqualificabile» la diffida 

»«««««̂ »»»»»»»»»»»»»«««"»»»" fatta dal Cobas al sindacato 
di firmare accordi senza il consenso della categoria. I 
Cobas chiedono anche di essere soggetto contrattuale, 
Intanto il comitato di coordinamento di Fiumicino minac­
cia nuove agitazioni se non verri riaperta la vertenza su 
orario e durata del contratto. A PAGINA 1 1 

NtU*PAW«CINT*AU " 

EDOARDO QARDUMI 

• i ROMA. Un sistema di im­
pianti non più colossali ma di 
dimensioni ndotte in grado 
cosi di fornire un maggiore 
grado di flessibilità alla politi­
ca energetica, meno centrali­
smo e più articolazione sia 
nelle strutture di direzione 
che in quelle direttamente 
produttive, fonti diverse con il 
ricorso a tutte le opzioni prati­
cabili, la tutela dell'ambiente 
e della salute assunta come 
fondamentale criterio di con­

venienza. Sono queste le linee 
guida intomo alle quali, se­
condo il Pei, va costruito il 
nuovo piano energetico. Il de­
finitivo superamento della 
scelta nucleare, hanno spiega­
to ieri Rejchlin, Quercini e 
Giannotti a un qualificato pub* 
blico di rappresentanti politici 
e di manager, può così conci­
liarsi con un realistico proget­
to dì reperimento delle risorse 
necessarie allo sviluppo e farsi 
potente leva per mutamenti 
negli assetti sociali e civili non 
più rinviabili. 

A PAGINA 17 

Montalto: 
ilTar 
dà ragione 
all'Enel 

• • Il Tar del Lazio ha accol­
to il ricorso dell'Enel per la 
centrale di Montalto di Ca­
stro, dando torto al sindaco 
che aveva bloccato ì lavori dei 
cantieri dell'isola nucleare. Ci 
sarà ora il ricorso a) Consiglio 
di Stato. Tensione tra gli ope­
rai: le imprese non hanno pa­
gato il salario ai lavoratori so­
spesi perchè l'Enel non ha ri­
spettato gli impegni finanziari. 
«E una manovra per non pren­
dere alto di quanto prevede lo 
stesso accordo di governo* 
dice il Pei. 

A PAGINA 17 

Ancora lunghe ore di drammatica attesa per gli ostaggi 

Ad Algeri diplomazia in azione 
intorno al jet della morte 

Uno degli ostaggi rilasciati a Larnaca viene assistito e trasferito in ospedale 

VINCENZO VASILE A PAGINA 9 

Attentato 
alla librerìa 
ebraica 
di Torino 

s B TORINO. Una bottiglia 
molotov è stala fatta esplode­
re martedì notte nei locali del­
la libreria •Luxemburg» di To­
rino, specializzata In testi di 
cultura ebraica. I danni sono 
stati limitati dal pronto Inter­
vento dei vigili del fuoco. Il 
proprietario, Angelo Pezzana, 
consigliere regionale merde», 
aveva organizzato un cono 
sulla storia di Israele ed In cit­
ta stava per iniziare un (estivai 
di teatro ebraico. Una molo­
tov (rivendicata da sigle sco­
nosciute) in coda ad altre inti­
midazioni. 

A PAGINA 7 

Revocato lo sciopero delle partite di A e B 

Calciatori dietrofront 
Domenica si gioca 
L'accordo tanto atteso è stato raggiunto. I calciato­
ri saranno regolarmente in campo, e quella che 
sarebbe altrimenti passata agli annali come una 
domenica storica sarà una normale domenica di 
calcio. Antonio Matarrese, presidente della Feder-
calclo, e Sergio Campana, presidente del sindaca­
lo dei calciatori, si sono stretti la mano e lo sciope­
ro del pallone è stato revocato. 

DAI NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOLINI 

•al PADOVA. Accordo? L'im­
pressione è che i due grandi 
antagonisti parlino lingue di­
verse. L escamotage che salva 
calcio e Totocalcio è uno stra­
no dispositivo che riguarda il 
terzo straniero. Perentorio 
Matarrese.- «Le squadre di se­
rie A che, alla fine del campio­
nato 1988-89, retrocederanno 
In serie B potranno ritesserare 
I loro tre stranieri, ma dovran­
no lame giocare due soltan­
to'. Attonito, Campana non è 

meno categorico dell'antago-
nista: «E no. L'accordo è che 
chi retrocede dovrà sbaraz­
zarsi del terzo straniero». Ma-
tarrese cade dalle nuvole. 

Epilogo farsesco all'hotel 
Plaza di Padova per una vi-
cenda dai toni semiseri Gran 
mistero anche sulla località in 
cui si sarebbero incontrati Ma­

tarrese e Campana per la sto­
rica stretta di mano. In matti­
nata, il presidente della Feder-
calcio aveva partecipato ad 
un'assemblea dei presidenti 
delle squadre. La sua soluzio-
ne, «per il bene del calcio», 
aveva ricevuto II soddisfatto 
assenso di tutti i notabili. Non 
restava che la prova del fuo­
co: il giudizio di Campana, 
chiamato ad espnmere la vo­
lontà dei calciatori. Si intrec­
ciavano le ipotesi: si incontre­
ranno a Bassano, Vincenza. 
Treviso? Nel tardo pomeriggio 
sì è saputo che si erano incon­
trati in un albergo di Verona. 
Da lì sono partiti alla volta di 
Padova per la conferenza 
stampa del Plaza, dove ognu-
nod ei due ha esposto la pro­
pria versione dell'accordo. 

GIANNI PIVA A PAGINA 27 

Dice al giudice: «Sono corrotto» 
H NAPOLI. La vergogna del­
le manette no, proprio no, 
non l'avrebbe retta. Non ci 
dormiva la notte. Da impiega­
to modello s'era trasformato 
in ladro. E dunque gli rimor­
deva la coscienza. «Prima che 
mi scoprano, dal magistrato ci 
vado io*, s'era confidato con 
la moglie. Eccolo dunque re­
carsi di buon mattino, accom­
pagnato dal legale di fiducia, 
l'avvocato Dario Russo, negli 
uffici di Castelcapuano. Al so­
stituto procuratore di turno 
Franco Taurisano ha conse­
gnato le prove della sua col­
pevolezza: un pacchetto di ri­
cevute di pagamento falsifi­
cate. «Mi sono appropriato di 
65 milioni del Comune, ma 
non sono un mascalzone. Ne 
avevo estremo bisogno: sono 
stato infatti costretto a com­
prarmi la casa per non essere 
sfrattato dal proprietario e mi 
sono ritrovato sommerso di 
debiti, tartassato dagli usurai», 
ha raccontato con un filo di 
voce. 

Quarantadue anni, sposato, 
tre figli, una laurea in econo­
mia e commercio, Pirone è 

«Signor giudice, mi arresti; non posso cont inuare a 
tacere : s o n o un ladro». Presentatosi in tribunale 
Vittorio Pirone, diret tore del macel lo comuna le di 
Napoli, si è au todenuncia to per un crimine c h e 
non era anco ra venuto a galla: aver rubato 65 mi­
lioni dalle casse municipali. Rischia fino a quat t ro 
anni di ca rce re e d il l icenziamento. «Mio mari to è 
s inceramente pentito», assicura la moglie. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

dall'anno scorso direttore del 
macello comunale. Imposse-
sarsi dei soldi è stato un gioco 
semplicissimo. A lui infatti 
spettava il controllo esclusivo 
sulle entrate, frutto della ri­
scossione dei diritti per la ma­
cellazione delle carni. Dall'ot­
tobre '87 fino a febbraio scor­
so invece di versare il denaro 
nelle casse della Tesoreria, 
l'ha tiattenuto per sé, falsifi­
cando le bollette di pagamenj 

to. Cosi oltre che per il pecu­
lato, è stato Incriminato anche 
per il lalso. Tuttavia il sostituto 
procuratore Taurisano ha de­
ciso di non arrestarlo: «In que­
sti casi - ha spiegato - il prò-

veddimento è facoltativo. Poi­
ché non c'è rìschio di fuga né 
tanto meno di inquinamento 
delle prove, l'imputato aspet­
terà il processo in stato di ti* 
berta». 

Nella mappa dell'Italia del 
malaffare e della corruzione 
questo oscuro funzionario co­
munale ha saputo a suo modo 
distinguersi. «Ero certo di riu­
scire a restituire i 65 milioni in 
tempi brevi, senza essere sco­
perto. Invece sono stato tra­
volto dagli eventi, così ho de­
ciso di assumermi tutte le mie 
responsabilità», ha ammesso 
davanti al magistrato. Rischia 
tino a quattro anni e più di 

galera. Ma - che sta sincera­
mente pentito o sia stato ben 
consigliato dall'avvocato po­
co importa - è più che proba­
bile che la decisione di auto-
denunciarsi gli procurerà la 
benevolenza del tribunale. 
«Se il mìo cliente riuscisse a 
risarcire per intero il danno 
procurato al Comune, potreb­
be addirittura sperare nella 
sospensione della pena», am­
mette l'aw. Russo. Il posto dì 
lavoro, invece, difficilmente 
potrà conservarlo. Per il mo­
mento è in congedo «per ma­
lattia», potrebbe essere sospe­
so in via cautelativa e, in caso 
di condanna definitiva, licen­
ziato. 

tMio marito è stato costret­
to dalle circostanze avverse a 
fare ciò che ha fatto. È perso­
na Integerrima» lo difende 
con orgoglio e passione la 
moglie Giovanna. E non ri-
nuncia - nonostante suoni 
grottesca - alla citazione dot­
ta: «I comportamenti di Vitto­
rio sono sempre stati caratte­
rizzati da una morale kantia­
na: il dovere per il dovere». 

Arrestato Arienti 
l'uomo della strage 
di Ravenna 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

mm RAVENNA. Era a bordo 
della sua «Maserati» grigio 
metallizzata quando gli agenti 
della polizia giudiziaria lo 
hanno arrestato, Enzo Arienti, 
«padre-padrone» della Mec-
navi, l'azienda per la quale la­
voravano i 13 operai asfissiati 
nella «nave della morte», è 
dunque finito in carcere. La 
stessa fine hanno fatto anche i 
fratelli Fabio e Gabriele e il 
socio Oscar Campana. La so­
rella Marta è invece agli arresti 
domiciliari nella sua casa di 
Bertinoro. Rischiano dai 3 ai 
10 anni di detenzione. Ma 
l'accusa non fa riferimento al­
la tragedia del porlo, bensì ad 
una bancarotta fraudolenta: al 
modo, cioè, come si è arrivati 
al fallimento della Mecnavl. 

Un reato ben noto «ilo Messo 
Alienti che per truffa e banca­
rotta fraudolenta aveva già fat­
to alcune settimane di galera 
nel 1980 ed era stato poi con­
dannato a 2 anni e 4 mesi con 
sospensione della pena. Il pri­
mo arresto é scattato per Mar­
ta Arienti, 25 anni non ancora 
compiuti, che nell'estate scor­
sa, insieme con Oscar Campa­
na, ricopriva le maggiori cari­
che sociali nelle aziende del 
gruppo. Campana è il socio 
privilegiato degli Adenti, Il suo 
nome venne fatto anche dal 
giovane Fabrizio Freddi In una 
intervista in cui denunciava I 
«caporali» della Mecnavl, Fa­
brizio Freddi dopo varie mi­
nacce è morto In circostanze 
misteriose. 
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